COOPERATIVA LA RONDINE a r.l.

BILANCIO SOCIALE 2003

Premessa

Perché il Bilancio Sociale della Cooperativa La Rondine?

Non certamente perché è di moda, ma perché riteniamo importante rendere conto ai soci anche delle scelte, attività progetti, proposte e altro che la Cooperativa nelle sue diverse forme e strutture ha portato avanti nel corso del 2003.

Inoltre mentre il bilancio civilistico consente una visione economica patrimoniale e finanziaria della Cooperativa, fino ad oggi non era presente alcun strumento che rendesse conto  della situazione umana, sociale e motivazionale che è la linfa vitale della Cooperativa.

Per redigere questo documento non abbiamo avuto bisogno di consulenti o di particolari supporti esterni in quanto è stato sufficiente raccogliere e rappresentare in modo organico il materiale frutto delle verifiche che annualmente i vari settori della Cooperativa presentano al Consiglio di Amministrazione insieme alla pianificazione per l’anno entrante.

Questo metodologia di lavoro è fortemente voluta dal Consiglio di amministrazione, ma anche da tutti i responsabili dei vari settori, in quanto rappresenta il vero momento di riflessione e valutazione delle attività svolte.

Struttura

La Cooperativa si occupa di Commercio equo e Solidale.

La Cooperativa pur essendo giuridicamente una struttura al pari di qualsiasi altra cooperativa, si considera facente parte del cosiddetto terzo settore o “no profit” non tanto perché non ritiene di distribuire utili (facoltà peraltro prevista dallo statuto), ma perché ha come obbiettivo l’intento di promuovere in ogni sua forma il Commercio Equo e Solidale sul territorio veronese e di investire le risorse disponibili e quindi anche gli eventuali utili, per raggiungere tale scopo.

Inoltre sono anche specificate le finalità non speculative all’articolo 2 dello Statuto che riportiamo di seguito:

ART. 2 - FINALITA’ E SCOPI

La società cooperativa, nel rispetto dei principi e del metodo della mutualità senza finalità speculative e secondo il dettato dell’art.45 della Costituzione, si propone i seguenti scopi:

a) Informare e sensibilizzare i cittadini e le istituzioni, sia pubbliche che private, su un diverso rapporto economico con i Paesi del mondo in via di sviluppo, che abbia come presupposti la cooperazione, la solidarietà e la valorizzazione delle loro risorse anche economiche e produttive nel rispetto dei loro tempi e modi di sviluppo;

b) salvaguardare i patrimoni sociali, culturali, ambientali, naturali ed umani di queste popolazioni;

c) promuovere concrete azioni sociali ed economiche per realizzare un commercio Equo e Solidale con gruppi di produttori e trasformatori autogestionari dell’America Latina, dell’Asia e dell’Africa, ovvero favorire canali di diffusone dei loro prodotti, evitando il ricorso ad intermediari e grossisti che operano con il metodo della speculazione e dello sfruttamento.

La Cooperativa è partecipata da ….. soci al 31/12/2003

E’ amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 7 membri che vengono eletti dall’assemblea e restano in carica un triennio.

E’ previsto il Collegio Sindacale (composta da tre membri effettivi) che vigila sull’attività della Cooperativa secondo quanto previsto dal Codice Civile. 

La Cooperativa opera soprattutto con l’ausilio di volontari che liberamente e senza alcun vincolo si adoperano per raggiungere le finalità sopra citate.

Al 31/12/2003 oltre quindi a 4 dipendenti erano presenti circa 80 volontari suddivisi tra la Bottega di Verona e quella di Bovolone (VR). Questi ultimi si identificano nell’Associazione la Goccia che pur con vita sociale autonoma ha aderito al progetto del Commercio Equo e Solidale e ha ritenuto importante, fin dalle origini, operare come realtà integrata nella Cooperativa.

Tra i principali settori operativi per la bottega di Verona indichiamo:

- settore bottega

- settore informazione e formazione

- settore coordinamento volontari 

- settore negozi esterni

- settore gruppi esterni

- settore risparmio etico

- settore amministrativo

Ogni settore è coordinato da almeno un referente e l’insieme dei referenti costituisce l’esecutivo che ha il compito di tradurre concretamente le delibere e le indicazioni del Consiglio di Amministrazione e di coordinare le varie attività che coinvolgono più di un settore.

Il gruppo dell’Associazione La Goccia  costituisce di fatto un altro settore, che ha vita autonoma seppur coordinata con il gruppo di Verona e ripropone a livello locale i principali settori sopra evidenziati.

Attività del Consiglio di amministrazione nel corso del 2003

Il CdA nel corso del 2003 si è riunito circa una decina di volte, come organismo deliberante, ma ha convocato molti altri incontri che avevano carattere tecnico e di approfondimento e preparazione dei consigli, aperti anche ad altri componenti della Cooperativa (referenti di settore, dipendenti, volontari, ecc.)

Di seguito riepiloghiamo brevemente le principali scelte e decisioni effettuate:

1) sottoscrizione con i principali soci del Consorzio Etimos di un patto parasociale con la Banca Popolare Etica per sancire la convergenza di intenti di tutti i soci principali del Consorzio nel far sì che lo stesso possa essere considerato a tutti gli effetti una realtà appartenente alla Banca Popolare Etica, se non giuridicamente, data la peculiarità della forma sociale, almeno nelle finalità e quindi nelle politiche di microcredito e nella conduzione, al fine di poter cogliere tutte le sinergie che una stretta collaborazione tra queste due realtà di finanza etica potrebbero generare; 

2) partecipazione come soci fondatori dell’associazione Villa Buri Onlus;

3) cessione a titolo gratuito ad un importatore professionista e strutturato del Commercio Equo e Solidale del progetto diretto degli oli essenziali lanciato grazie soprattutto ad alcuni volontari dell’associazione La Goccia nel corso del 2002 e sostenuto dalla Cooperativa nella sua fase iniziale;

4) potenziamento in alcuni periodi dell’anno della sede di Bovolone tramite il coinvolgimento di una persona in forma di collaborazione occasionale per aumentare la capacità di offerta di iniziative presso la Bottega locale;

5) proposta e inizio, con l’Associazione Gamargioba, di un percorso comune di riflessione al fine di valutare alcune iniziative da attuare congiuntamente. Questo percorso ha portato a individuare alcune proposte per attività da svolgere insieme: organizzare uno strumento informativo comune (ad es. giornalino), definire una piccola struttura con un rappresentante della Rondine, uno della Goccia di Bovolone e uno di Gamargioba per la valutazione dei progetti del Commercio equo (commissione etica) e infine concordare il supporto di Gamargioba alle attività formative in Villa Buri;

6) adesione all’Associazione Naturalmente Verona;

7) assunzione di una nuova dipendente a metà anno;

8) coinvolgimento occasionale di una giornalista per strutturare più adeguatamente l’attività di ufficio stampa;

9) adesione all’AGICES (Assemblea Generale Italiana del Commercio Equo e Solidale);

10) chiusura in corso d’anno del c/c con il Banco di Sicilia in quanto considerata “banca armata” (finanziatrice di traffico d’armi) dalle recenti analisi di autorevoli riviste;

11) predisposizione di un progetto formativo per le scuole (partito in realtà nei primi mesi del 2004 in collaborazione con l’associazione Villa Buri e mediante la stipulazione di una convenzione ad hoc con l’Associazione stessa);

12) disponibilità offerta dalla Cooperativa ai Servizi Sociale dell’ASL locale ad inserire nella propria sede una persona con difficoltà fisico-psichiche tenuto conto degli aspetti peculiari della Cooperativa stessa;

13) inserimento nel periodo precedente a Natale, di una persona che retribuita nella forma di collaborazione occasionale, ha supportato le attività di promozione presso la sede della Cooperativa;

14) svolgimento della prima cena sociale natalizia;

15) incontri sul territorio con gruppi e associazioni interessati a valutare l’apertura di nuove botteghe locali per la promozione del commercio equo e solidale.

Attività dei settori operativi

1) BOTTEGA DEL MONDO DI VERONA (ASSOCIAZIONE LA RONDINE)

- SETTORE BOTTEGA

Nel corso dell’anno 2003 il gruppo che fa riferimento alla bottega di Verona è stato coordinato nelle sue attività dalla responsabile Annamaria Lamberti.

Annamaria oltre all’attività di volontariato, presta servizio come dipendente della bottega a tempo part-time.

In bottega i turni infrasettimanali sono stati gestiti comunque con una presenza assidua di volontari, più o meno costante di quasi una persona per ogni turno di mezza giornata.

Il sabato è gestito interamente da volontari.

La novità di quest’anno è stato l’inserimento di un’altra persona dipendente a tempo part-time nella figura di Elisabetta Marchesan, che però si occupa anche di attività diverse a quelle strettamente legate alla bottega.

Il gruppetto dei volontari, in ore diurne ma anche serali si è occupato oltre che della gestione della bottega, anche delle vetrine, dell’ambito bomboniere e dell’organizzazione di momenti informativi-promozionali di approfondimento su progetti e produttori.

In particolare nel corso dell’anno sono state organizzate le seguenti giornate:

29/3 -  GUARANA' "Scopri virtù e ragioni del guaranà amazzonico brasiliano dei Saterè Mawe" con materiale informativo sul guaranà e degustazione sciroppo

5/4  - GIOCHI E UOVA "il commercio equo per i bambini" con spettacolo di burattini alle ore 16.00 nello spazio antistante alla bottega

dal 25/10 al 31/10 iniziativa "PROFUMO D'ORIENTE" con approfondimenti su incensi e spezie

6/12 presentazione linea e confezioni Natalizie

Tutte le giornate hanno avuto un buon riscontro sia con i clienti della bottega a livello informativo e di approfondimento sui prodotti che per la partecipazione dei volontari, particolarmente ben riuscita la giornata Profumo d’Oriente con un bel lavoro di gruppo, ben organizzato e condiviso.

- SETTORE INFORMAZIONE E FORMAZIONE

Il responsabile del settore è il consigliere Lorenzo Moretti.

Il settore è molto vasto e comprende tutta l’attività informativa e culturale, e le attività svolte sono state comunque tante e preziose. Da sottolineare l’attività di preparazione nel 2003 del gruppo per l’inizio dei moduli formativi in collaborazione con Villa Buri.

Attività scuole

· Fino a giugno 2003  attività quasi interamente gestita da Alfredo Bazzani.

In tale periodo (dall’autunno 2002) è iniziata l’attività di interventi formativi retribuiti (25 euro/h) coinvolgendo scuole di vario ordine e grado (elementari. medie inferiori e superiori).

Sono continuati inoltre gli incontri anche non retribuiti, con coinvolgimento saltuario di vari volontari.

Scuole coinvolte: 

· ciclo di incontri nelle scuole elementari di Porto S. Pancrazio in febbraio-marzo 2003 per un totale di 27 ore.

· Scuole Montanari – febbraio 2003 – 2 ore

· Istituto Pasoli – febbraio 2003 – 2 ore

· Media don Bosco – febbraio 2003 – 4 ore

· Media Lugagnano – marzo/aprile 2003 – 12 ore

· Media Colognola ai Colli – marzo/aprile 2003 – 32 ore

· Media Sommacampagna – marzo/aprile 2003 – 20 ore

· Liceo Scientifico Galileo Galilei – 3 incontri con 2 classi del triennio

· Dall’estate del 2003 viene avviato un tentativo di strutturazione di un gruppo di collaboratori professionalizzati e di individuare una persona che tra questi funga da coordinatore e possa in futuro essere assunto come dipendente fisso. Viene individuata una persona che sembra aver maturato  esperienza nelle scuole in un’altra bottega, che a seguito di alcune difficoltà e incomprensioni non accetta la proposta della Cooperativa. I volontari rimasti cercano quindi di coinvolgere altre persone già volontarie in altri settori della bottega e vengono anche progettati tre moduli formativi per le scuole medie inferiori e superiori riguardanti l’Africa e i suoi problemi socio-economici. Il modulo verrà portato a termine nell’autunno del 2003.

·  Nell’autunno del 2003 l’attività scuole viene rallentata dal ritardo di progettazione e promozione creatosi nell’estate stessa, ma, e questa ne è sicuramente la causa maggiore, dal sovrapporsi dell’iniziativa di formazione alla mondialità per le scuole avviata dall’Associazione Villa Buri, di cui la nostra cooperativa è socia fondatrice. 

· Dal novembre 2003 due dei tre nuovi collaboratori (Giovanni e Raffaella) verranno coinvolti in maniera importante nel percorso di preparazione del gruppo formativo di Villa Buri e lo stesso coordinatore dovrà impegnare la maggior parte delle proprie energie a cercare di inserire la cooperativa stessa nel filone formativo di Villa Buri stessa riguardante “l’economia di giustizia”. Da questo momento viene abbandonato il percorso di strutturazione e promozione nelle scuole dei moduli formativi strettamente legati alla nostra cooperativa.

· Nel dicembre 2003 e gennaio 2004 il gruppo si occupa soprattutto di preparare un percorso formativo sull’economia di giustizia per il gruppo dei formatori di Villa Buri.
L’investimento di energie  a favore dell’inziativa di Villa Buri rientra nell’ottica di un già abbozzato accordo di convenzione riguardante i laboratori di “economia di giustizia” che verrà stipulato tra Villa Buri stessa e la nostra cooperativa nei primi mesi del 2004.

 Incontri nelle scuole : 

- Novembre 2003 incontro scuola Sacra  Famiglia di Verona
- Dicembre 2003 incontro in 1 classe scuola superiore (liceo pedagogico) S.Angela Merici


Attività info in negozio

· Gestione spazio libri
· Campagna WTO questo mondo non è in vendita in collaborazione con la Rete, materiale

     informativo in bottega e partecipazione ai punti informativi in città con raccolta firme (17/05/03 giornata europea botteghe con lancio di questa campagna);

· Campagna “violazione diritti e libertà sindacali nelle imprese Coca Cola in Colombia” distribuzione materiale in bottega e raccolta firme

· Campagna Stop Esso War e partecipazione a varie iniziative per la pace (Iraq)
Incontri serali in gruppi-parrocchie

    - 26/03/03 incontro Auser S.Michele
    - 15/06/03 incontro S. Bortolo Badia
    - 15/07/03 incontro a Catignano
    - 4/12/03 incontro Auser B.go S. Croce
    - 13/11/03 Incontro informativo su CES parrocchia di San Giovanni Lupatoto (VR)


Altri incontri e conferenze pubbliche organizzate:
· 26/03/03 conferenza con P. Adriano Sella "Sem Terra" vita e lotte dei contadini brasiliani"

· 14/04/03 incontro con dipendenti Calzedonia

· 24/05/03 in occasione dell’Assemblea incontro pubblico sul “risparmio etico” con un rappresentante di Etimos e uno di Ctm ed incontro serale con presentazione del libro Petali for Leyla e sul problema dei curdi 
· 01/12/03 Commercio Equo e Solidale – Luci e ombre di progetti di cooperazione – organizzato dalle commissioni Caritas e Missionarietà del Vicariato di Legnago

Foglio informativo

Ripresa la stampa del foglio informativo bimensile della cooperativa il cui coordinamento è stato affidato ad Elisabetta Marchesan.

Attività nell’ambito Ctm

Partecipazione ai vari incontri nazionali per Responsabile Educazione, collaborazione alla nascita del coordinamento regionale per l’educazione tra le botteghe del Veneto con la creazione di un sito internet e con la partecipazione allo stand allestito a Civitas.

Attività con i mass-media

Grazie anche alla collaborazione con una giornalista in diverse occasioni sono state pubblicati articoli relativi alle iniziative della Cooperativa. Inoltre siamo stati coinvolti in varie interviste radiofoniche (8), televisive (2) e giornalistiche (2). 

- SETTORE COORDINAMENTO VOLONTARI
 

Il coordinamento è stato svolto fino a settembre 2003 da Elena Rancan, da settembre è iniziato l’affiancamento alla nuova coordinatrice Elisabetta Marchesan. 

· Accoglienza nuovi volontari con breve presentazione del commercio equo e solidale e dell’organizzazione e attività della Cooperativa con distribuzione materiale.

 

· Organizzazione riunione volontari 29/1 – 19/2 – 19/3 - 15/10

· Incontro del 10/6 con rappresentante di Unicomondo sulla costituzione dell’Agices

· Organizzazione in collaborazione con CDA di incontro con don Luigi Adami il 23/2 sulla figura del volontariato (motivazioni e modo di lavorare in gruppo)

· Cena con Avni 12/11, un operatore di Delhi che coordina alcuni gruppi del commercio equo in India.

· Organizzazioni turni iniziative comuni (15/3 iniziativa per la pace S.Giovanni Lupatoto -  turni festa 5/4 - Civitas 4/5 - 18/5 giornata Agesci - 21/25 maggio iniziativa con le scuole a Castel S. Pietro - assemblea 24/5 - fiera Modena 13/14/15 giugno - festa Altromercato 19/20/21/22 giugno - festa Rete 28/29 giugno - festival Latinoamericano dal 21 agosto al 14 settembre - colazioni 15/16 novembre)

· Stesura volantino divulgativo sul volontariato in Rondine da tenere in bottega per coinvolgere nuovi volontari

· Divulgazione iniziative, appuntamenti e notizie varie su commercio equo o comunque d’interesse per volontari via mail – gestione e smistamento posta 

  

· Predisposizione di un catalogo proposte natalizie

 

- SETTORE NEGOZI ESTERNI

Il settore è gestito dai dipendenti Maria Grazia Adami e Gelmetti Gianni.

Al 31.12.03 i negozi, soprattutto alimentari e biologici ma anche qualche supermercato in cui si possono trovare alcuni prodotti del commercio equo sparsi in provincia di Verona zona sud/ovest, valpolicella e città, sono circa 50, di cui una decina i nuovi che hanno iniziato nel 2003.

Da segnalare inoltre la consegna di banane bio-eque in 9 negozi prevalentemente ortofrutta.

Oltre alla gestione degli ordini l’attività si propone di far conoscere i prodotti e di sensibilizzare sul commercio equo mediante promozioni che quest’anno sono state di 3 mezze giornate con l’aiuto di una volontaria.

Inoltre la consegna di cialde di caffè equo coinvolge 7 realtà fra associazioni e negozi.

Un altro settore che coinvolge la preziosa opera di molti volontari è il settore dei cesti natalizi, che consente di raggiungere persone che spesso non conoscono i prodotti del commercio equo: una ventina le aziende e le associazioni che si sono rivolte a noi, circa 550 i cesti preparati direttamente dai volontari.

- SETTORE GRUPPI ESTERNI

Il settore è stato coordinato per buona parte dell’anno da Giovanni Fontana, a cui è subentrata in seguito il consigliere Anna Carù.

Si tratta delle iniziative che vengono svolte in via volontaria da molti gruppi soprattutto all’interno delle parrocchie.

Anche all’interno della Cooperativa la preparazione della merce per le bancarelle è svolta interamente dai volontari prevalentemente alla sera. 

81 le bancarelle organizzate sul territorio nel corso del 2003.

- SETTORE RISPARMIO ETICO

Il settore è gestito dal dipendente Gelmetti Gianni, con attività di disponibilità in bottega per i soci risparmiatori di un giorno alla settimana.

I risparmi raccolti possono essere destinati per le attività del Consorzio Ctm (commercio equo e solidale, prefinanziamento ai produttori, finanziamenti alle botteghe e microcredito con i produttori) o del Consorzio Etimos (microcredito nei paesi del Sud del mondo).

La scelta della nostra cooperativa è quella di destinare i risparmi ad un settore o all’altro, su indicazione del socio risparmiatore.

I libretti aperti al 31.12.03 risultano essere oltre  120.

- SETTORE AMMINISTRATIVO

Il settore è gestito dal dipendente Gelmetti Gianni e comprende tutte le attività amministrative, di gestione contabile e finanziaria della cooperativa nel suo complesso.

2) BOTTEGA DEL MONDO DI BOVOLONE (ASSOCIAZIONE LA GOCCIA)

- SETTORE COMMERCIALE:

· Gestione (acquisti, vendite, pulizie, apertura, ecc) della Bottega del Mondo in via Crosare.

Maggior apertura della Bottega che da settembre è riuscita a garantire cinque pomeriggi e che nel mese di dicembre è stata praticamentre sempre aperta sino al S. Natale.

· Banchetti di vendita (circa 50) dei prodotti del Comes in Bovolone e nei paesi della Bassa  Veronese

· Preparazione bomboniere per matrimoni 

· Rifornimento regolare dei “Gruppi di Consumo”, compreso l’asilo di Cerea, La Piccola Fraternità di Porto di Legnago,  Associazione genitori Cerea

· Preparazione cesti natalizi  (255) durante i mesi di novembre e dicembre

La grande novità che ci dà immenso piacere è stata la partecipazione pratica ma soprattutto emotiva e  la condivisione dell'ideale e del progetto del Commercio Equo di diversi clienti che in alcuni casi si sono trasformati in volontari.

- SETTORE DI FORMAZIONE E INFORMAZIONE

1. Incontri formativi e d' approfondimento per i volontari dell'Associazione, ma aperti anche a terzi:

-Una delle attività principali della Bottega è quella di dare informazioni alle persone che entrano. Per far questo la responsabile Bottega partecipa a dei corsi di aggiornamento sui prodotti e progetti (Info-forum nazionali).

-Il mercato dei beni coloniali: determinazione del prezzo di caffè, cacao, zucchero (incontro svoltosi il 9 maggio)

-Il caffè: dal produttore al consumatore. Analisi e confronti tra il mercato del caffè ordinario (multinazionali, valutazione della borsa, mediatori ...) e quella del Comes (16 maggio)

-Incontro e confronto con una rappresentante di un'altra Bottega del commercio equo, Unicomondo di Vicenza sul tema: quale futuro per il Commercio Equo in Italia (10/10). Questa persona fa parte di Agices, Associazione Assemblea Generale Italiana del Commercio Equo e Solidale, un organo di garanzia sull'operato delle Organizzazioni di commercio equo.

-I principi del Commercio Equo e solidale (incontro del 21/10 ). 

-Intervista per Bovolone Informa sul Commercio Equo grazie a Rino Maestrello, assessore ai rapporti con i mass-media. (16/4)

2. Incontri di ampio respiro con diretto invito ai concittadini e alle realtà associative bovolonesi e dei paesi limitrofi:

-conferenza all'università del tempo libero di Bovolone: "Colui che legge la storia comprende il bene, il male e poi si muove: il colonialismo e il nuovo colonialismo. La risposta: il Commercio Equo.

-Veglia vicariale per riflettere sulle guerre dimenticate, (cause e conseguenze) e pregare per la pace.

-Confronto con Thanu Dey della cooperativa "Dhaka Handicrafts" (manufatti di Dhaka) del Bangladesh (24/2). La cooperativa  è sorta nel 1975 con il progetto di combattere l'abbandono scolastico  e il lavoro minorile aiutando i ragazzi a frequentare le scuole e poi ad imparare una professione.

La cooperativa produce manufatti (cesti in vimini, vasi di terracotta, ecc.) che vengono venduti esclusivamente attraverso i canali del commercio equo e gestisce corsi di formazione professionale e di aggiornamento. Dopo quasi trent'anni la cooperativa dà lavoro a circa 15.000 persone, soci che eleggono democraticamente i propri rappresentanti e che quindi prendono parte direttamente alle decisioni della cooperativa. Un altro importante contributo sociale della cooperativa è quello della valorizzazione delle donne e la loro partecipazione attiva alle attività e ai ruoli decisionali; compito difficile in un  paese a maggioranza musulmana. 

-Inontro con Liri Longo  educatrice e formatrice nel carcere maschile di Venezia.

-Incontro con Enrico Pizzoli, membro del gruppo missionario di Bovolone e dell A.B.C.S. (Associazione Bertoni per la Cooperazione e lo Sviluppo) che ci ha raccontato la sua esperienza in Brasile con i meninos de rua, e del suo servizio all'istituto "Guardians da paz". Inoltre ci ha proposto di sostenere un progetto psicopedagogico-educativo e di formazione professionale per ragazzi dagli 8 ai 18 anni a Luziana  attraverso la raccolta di offerte e la vendita  (offerta libera) di un libro di poesie scritto da una volontaria, Elena Dal Ben. Enrico inoltre sta preparandosi per andare a Luziana per seguire direttamente il progetto.

-Incontro con la fondatrice della "Fundacion Chankuap"; Fondazione degli indios dell'Amazzonia dove due nostri volontari hanno operato come Volontari Internazionali per due anni e che ora è riuscita ad  introdurre  alcuni prodotti nel circuito del Commercio Equo proseguendo quindi uno sviluppo sostenibile senza dover svendere la foresta (patrimonio dell'umanità) alle multinazionali.

-Incontro con Padre Clemente, indio del Guatemala.  Padre Clemente ha incontrato il gruppo sostenitore dei progetti in Guatemala e ha provveduto ad un esaustivo aggiornamento sulla situazione economica-politica e sociale. Ha incontratto dei rappresentanti del Comune e del Parco del Menago per avere delle nozioni tecniche sulla riscoperta, valorizzazione e conservazione del Medio Ambiente. Padre Clemente, primo prete maya, ha incontrato ed avuto uno scambio con i sacerdoti della nostra parrocchia.

-Festa europea delle Botteghe: "Questo mondo non è in vendita".  Sensibilizzazione sui temi che riguardano la mercificazione dei beni essenziali -diritti dell'umanità- quali acqua, sanità, istruzione. 

Nella Bottega si è svolta la giornata del Guaranà: degustazione e spiegazione delle proprietà terapeutiche del Guaranà.

-Corso pacchetti regalo presso il Panteon Zampieri per i volontari e i bovolonesi interessati alla composizione artistica dei pacchetti regalo utilizzando i più svariati materiali ed accessori.

-Ottobre Missionario: assieme al Comune, Pro Loco, Gruppo Missionario e Parrocchia per la santificazione del Beato Comboni  (5 ottobre) abbiamo proposto diverse iniziative per riscoprire la missionarietà attraverso la figura del missionario della Nigrizia

Non c'è pace senza giustizia, non c'è giustizia senza perdono.

· banchetto informativi davanti alla chiesa

· dal 5 al 26 ottobre due mostre in Oratorio: Sviluppo sostenibile; San Daniele Comboni: Salvare l'Africa con l'Africa.

· 3 ottobre veglia vicariale di preghiera: I viaggi di Bovolone verso la missione e la giustizia verso l'Africa,

· S. Messa animata da un gruppo gospel ghanese

· Incontro con don Giuseppe Pellegrini, (vicedirettore Pontificie Opere Missionarie): Cosa significa missionarietà oggi"

-Conferenza con Emergency: le guerre, gli strumenti e le dure conseguenze sulle popolazioni.

-Marcia della Pace. Organizzata assieme al "Comitato per la Pace della Bassa Veronese " la marcia della Pace. 

-Conferenza a Legnago sui prodotti Commercio Equo dall'Ecuador con il presidente della coop. La Rondine Alberto Bonomo, Padre Polo del progetto "funghi secchi" dell'Ecuador e la presidentessa della Fundacion Chankuap per gli olii essenziali e cesti in vimini.

-Conferenza a Legnago su Banca Etica.

-Conferenza a Legnago: confronto tra due anime del Commercio Equo: Biagio Cavalcavecchia di Ctm e Paolo Pastore di Transfair.

-Durante l'estate abbiamo partecipato con un banchetto di prodotti e materiale informativo alle seguenti manifestazioni:

dal 19 al 21 giugno: "Rockoteca" a Bovolone

dal 18 al 22 luglio: Festival "Musica delle Radici" a Nogara

dal 20 al 26 agosto: Festival etnico "Terra e Libertà" a Legnago

11 luglio: Festa dei Giovani di San Pietro di Morubio.

3. Incontri educativi-formativi nelle scuole o nella Bottega

· Due incontri con le scuole medie di Bovolone.

· Due incontri nella Bottega di Bovolone con le scuole medie di Nogara

· Incontro con le scuole medie di Bonferraro

· Incontro nelle scuole elementari di Casaleone

· Incontro con gruppo giovani-adolescenti di Cerea

· Inontro nella Bottega con gruppo di catechismo

· Incontro nella Bottega con gruppo giovani di San Pietro di Morubio

· Incontro nella Bottega del Mondo con alcuni ragazzi di Spinimbecco che vorrebbero occuparsi di Commercio equo nel propio paese

Prosegue inoltre la pubblicazione di alcuni articoli sui giornali locali.

Alcuni volontari dell'associazione hanno aderito ad alcune realtà del territorio per cercar di dare un piccolo aiuto per il miglioramento della realtà bovolonese. Infine, nel negozio sosteniamo, assieme ad altre associazioni, alcuni proggetti attraverso l'esposizione di materiale informativo e la vendita per offerte di cd, libri, pandori. 

La campagna pandori  2002 è servita a sostenere  con l' ABCS (Associazione Bertoni per la Cooperazione e lo Sviluppo) il progetto Pouponniére, assicurando una possibilità di guarire a tanti bambini nati  sieropositivi in Costa d'Avorio. Inoltre, con l'offerta per il pandoro si sono aiutati i bambini malnutriti della casa di Ayamé, attraverso cure e cibo, a rimettersi in salute; Due volontari dell'Associazione sono stati, in diversi momenti, ad Ayamè a seguire il progetto ABCS del Foyer Père Guillaume per giovani studenti ivoriani del quale ci hanno ampiamente parlato. Si tratta di una struttura per l'accoglienza di giovani studenti per dar loro sia un'opportunità formativa che un sostegno nello studio e uno spazio dove vivere.

L'offerta invece ricavata dai libri di poesie  è servita  a sostenere  il suddetto progetto psicopedagogico-educativo e di formazione professionale per ragazzi dagli 8 ai 18 anni a Luziana, Brasile

Riepilogo delle principali iniziative comuni a più settori della cooperativa e alcuni anche comuni alle due botteghe  :

 

"le altre facce del Brasile, commercio equo e bambini" iniziativa in bottega su guaranà 26/3 - conferenza Sem Terra 29/3 - iniziativa in bottega su giochi e uova - serata danzante con DJ Leo(turni volontari) 5/4

 

partecipazione a Civitas 2003 4/5/03 con coord. Veneto

 

18/5 partecipazione con campagna WTO beni comuni all'interno giornata Agesci

 

21/25 maggio partecipazione con punto info a iniziativa Ctm colazione per ragazzi a Castel S. Pietro

 

17/5 giornata sui beni comuni in bottega

 

31/5 partecipazione alla Festa Brasile con banchetto e merende

 

13/14/15 giugno partecipazione alla Fiera tuttaunaltracosa a Modena stand bigiotteria e accessori oriente + magliette nostro progetto

 

19/20/21/22 giugno partecipazione Festa Altromercato stand alimentari e sponsorizzazione cortometraggi argentini

 

28/29 giugno partecipazione festa della Rete con stand prodotti

 

dal 21 agosto al 14 settembre partecipazione Festival Latino americano con stand prodotti

 

15/16 novembre Colazioni in collaborazioni con Ctm a Interzona con stand prodotti

Conclusioni

Questo è il vero bilancio della Cooperativa, o meglio questo è il bilancio che differenzia la nostra Cooperativa da una qualsiasi altra attività commerciale.

I dati presentati nel Bilancio economico, patrimoniale e finanziario non possono dare l’idea dell’impegno che ha portato a quei risultati che sono soltanto dei numeri se non sono accompagnati dall’attività sociale che è alla base del nostro impegno.

La vera creazione di valore della Cooperativa non si limita al mero risultato del bilancio, ma si espande agli effetti positivi che hanno avuto e avranno le iniziative e le attività di sensibilizzazione, svolte nel 2003, sui consumatori, sulla popolazione e a livello politico.

Ogni volta che con le innumerevoli attività realizzate nell’anno scorso abbiamo avuto occasione di sensibilizzare qualcuno e di dargli gli strumenti per agire, pensare e dialogare in modo più equo e solidale nei confronti del Sud del mondo, abbiamo raggiunto il nostro obbiettivo, il nostro risultato, il nostro “utile di bilancio”.

Può sembrare un risultato minimale, ma per citare Madre Teresa, la nostra è una goccia, ma tante gocce formano il mare.

